
In seguito all’ANALISI DELLA NORMATIVA, ampiamente soddisfatta dal 
presente progetto, come sarà esposto in seguito, e partendo dai dati di base essenziali 
riguardati il numero di fruitori del fututo asilo nido, sono stati delineati dei PRINCIPI 
spaziali, educativi e gestionali che hanno guidato il processo progettuale.
Progettare un asilo significa creare empatia con i suoi possibili fruitori, dai più piccoli agli 
adulti, considerando non solo i bisogni basilari ma anche quelli latenti di ognuno: questo 
è possibile attraverso un approccio di razionalizzazione e umanizzazione degli spazi.

In primo luogo per RAZIONALIZZAZIONE si intende la progettazione di spazi 
agevoli, con un sistema di flussi funzionale, pratico e intuitivo; l’UMANIZZAZIONE 
è quel processo, invece, che tiene conto proprio dalle ESIGENZE LATENTI e che, 
attraverso una serie di accorgimenti, riesce a rendere gli spazi accoglienti, facili da 
usare e confortevoli, soprattutto in termini di benessere visivo.

Questi concetti fondamentali sono alla base della progettazione di questo edificio, 
all’interno del quale è stata ricercata la riconoscibilità e al contempo la naturalezza 
delle forme, per dare vita ad un luogo FUNZIONALE,  LUMINOSO E 
ACCOGLIENTE, con l’intento finale di realizzare un edificio in cui la città di San 
Giorgio di Piano possa IDENTIFICARSI.

PRINCIPI SPAZIALI

ORIENTAMENTO PIANTA

COLLEGAMENTO

DATI DI BASE

MACROFUNZIONE

INTERAZIONE INTERNO/ESTERNO

PRINCIPI EDUCATIVI

ORIENTAMENTO VOLUME

MODULARIT À

PRINCIPI GESTIONALI

Bambini 0-3 anni

Bambino

n. bambini mq/bambino

Funzionalità

Accessibilità

Divisione delle funzioni

Spazi aperti o raccolti

Igienicità

Sicurezza

Gioco

Socializzazione

Percorso evolutivo

Sviluppo cognitivo

Movimento

Accoglienza

Riservatezza degli educatori

Supervisione

Sezioni

Spazio polivalente

Spazi comuni

Spazio esterno

167mq

N

S

GENESI DELLA FORMA

AGGREGAZIONE DELLA FORMA

ESIGENZE NORMATIVE, PEDAGOGICHE E FUNZIONALI

Assenza di spigoli

Flessibilità
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Luce naturale

Comfort climatico
Energie rinnovabili

ORIENTAMENTO OTTIMALE FLUSSO CONTINUO TRASPARENZA

La NORMATIVA di riferimento Regionale per l’Emilia Romagna, il DGR 1564 del 
2017 specifico per i poli dell’infanzia (0-3 anni), impone:

L’idea primaria è stata quella del CERCHIO, che rispecchia l’obiettivo progettuale 
dell’assenza di spigoli, a vantaggio di sicurezza dei movimenti dei bimbi.

Accostando i 5 MODULI PRIMARI secondo un orientamento favorevole:

Il risultato è una forma che rievoca un fiore. Lo SPAZIO CENTRALE è dedicato 
alle attività comuni a tutte le sezioni (attività alternative, spazio ATELIER)

Lo spazio interstiziale fra i vari cerchi crea un CAMMINAMENTO CONTINUO, 
di CONNESSIONE fra le sezioni e col centro servizi esistente e a DIRETTO 
CONTATTO CON L’ESTERNO

Il cerchio è una figura estremamente FLESSIBILE poichè, pur conservando lo stesso 
layout interno, può essere RUOTATO facilmente, conservando la stessa forma, in 
base all’ORIENTAMENTO più favorevole.

Il cilindro così ottenuto, può avere una COPERTURA INCLINATA VERSO SUD 
tale da consentire l’alloggiamento di IMPIANTI FOTOVOLTAICI.

Impianti fotovoltaici in copertura

Corridoio di collegamento interno

Loggia esterna ombreggiata dalla copertura

Spazio centrale comune

Coperture inclinate verso SUD
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